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                 SEGRETERIA GENERALE 
               
RISPETTO E DIGNITA’ AL GLORIOSO POPOLO UCRAINO E AI SUOI VALENTI UOMINI POLITICI:  

IL BOLSCEVISMO NON PASSERA’ 
             

                                        Roma, 13 aprile 2022 

 COMUNICATO STAMPA 

Si informa che questa Federazione ha ritenuto urgente porre a disposizione del Governo italiano ulteriori 

considerazioni, in merito alle vicissitudine belliche in corso, rappresentando con una lettera trasmessa 

in data odierna al Presidente del Consiglio, ai Ministri di Esteri, Difesa, Giustizia e Sviluppo Economico, 

quanto si riporta di seguito: 

Responsabilità e colpe dei media: 
Riteniamo possibile che il pericolo di ritrovarsi coinvolti in una guerra mondiale sia concreto, ma 
paradossalmente, non per via dei delicati e precari equilibri economico-politici dello scacchiere europeo, 
bensì per le conseguenze della marea oceanica di bugie faziose, di strumentalizzazioni grossolane e per 
le prese di posizione di gran parte del giornalismo.  Assistiamo quotidianamente ad un lavaggio del 
cervello propagandistico, tendente per forza innaturale a far propendere la bilancia sul vittimismo di 
certi e conseguente buonismo armigero, di altri. Potremmo intendere come bugia anche il semplice 
rivolgere il riflettore mediatico sempre e solo in una direzione (vedasi vaccini o morte e fallimento 
relativo). Si pensi che il nostro sistema informativo anche privato è finanziato pubblicamente con le 
nostre tasse. 
Se si estendesse il reato di falso ideologico al mondo del giornalismo e della politica, non si 
guadagnerebbe in pace, serenità e qualità della vita, affidando il rispetto della legge a unità specializzate 
della magistratura (cosa auspicabile per tutte le branche della giustizia)? In emergenza, come quella 
sanitaria che abbiamo attraversato, non si potrebbe oscurare a pieno diritto le televisioni e le radio, i cui 
programmi si dimostrino sfacciatamente faziosi e bugiardi? Un’autentica democrazia può pure disporre 
di efficaci strumenti di censura. 
 

Luoghi comuni, strumentalizzazioni e superficialità: 
Se purtroppo accade di dover gestire 1000 cadaveri, si possono scavare in piena emergenza 1000 fosse 
distinte? I sacchi di plastica nera? Li usiamo anche noi, correntemente.. Se in una zona occupata vige il 
coprifuoco, chi se ne va a spasso non lo fa a proprio rischio e pericolo? 
 
Strategia militare incomprensibile:  
Stupisce la natura delle operazioni d’invasione dell’Ucraina. Non avrebbe avuto molto più senso da 
parte dell’esercito russo occupare da subito solo le regioni ribelli ed affini alla Russia, limitandosi con 
questo a far cessare la vergognosa guerra civile, che perdura da 8 anni - guerra civile che il governo 
ucraino non ha saputo o voluto né reprimere, né risolvere, magari concedendo l’indipendenza e 
prevenendo l’invasione -?  
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Influenze USA?: 
Ma forse questo, un presidente d’oltre oceano ventrilloquo con tanto di pupazzo in braccio non lo 
avrebbe desiderato affatto (i meno giovani si ricorderanno del nostro caro Raffaele Pisu, con in braccio 
il simpaticissimo Provolino, con i suoi “boccaccia mia, statte zitta..”). Chi fomenta squilibri, instabilità 
a distanza, magari promuovendo films profetici, nei quali, guarda caso, attori sconosciuti diventano 
presidenti? 
Ci si chiede se tutto questo non sia servito principalmente a far innalzare vertiginosamente la quotazione 
del dollaro rispetto all’euro (e scontatamente al rublo): una vera manna o un disastro per le esportazioni 
italiane negli USA? 
 
Nei panni della Russia: 
E’ pur possibile che la Russia (e non solo il presidente Putin) si sia sentita minacciata da un’anacronistica 
NATO - inutile per i paesi della comunità europea, già impegnati nella mutua difesa, oltre che dalla 
presenza di conniventi stati, non cuscinetto, in equilibrio diplomatico, ma fantoccio.  
 
Diplomazia sabotata dagli insulti: 
Riteniamo comunque apprezzabile, quanto a stile e rispetto degli altri, il tono garbato e misurato delle 
comunicazioni russe e cinesi, in mancanza del quale, si sabotano i tentativi diplomatici. E’ assurdo 
sottovalutare la gravità delle dichiarazioni del premier cinese, in merito all’annuncio del riarmo ed 
ammodernamento nucleare del suo paese. Non avremo svegliato il il drago dormiente, con la nostra 
grossolana maldestraggine?  
 
Sanzioni suicide: 
Ci si chiede, quali iniziative si stiano adottando, per risolvere la carenza di grano e di farina, quest’ultima 
già razionata nei nostri supermercati, ottima occasione per mettersi a dieta, anche se sembra certo che 
con le sanzioni alla Russia e con le minacciate sanzioni alla Cina ci siamo ormai già tagliati le palle 
(semplice espressione usuale). 
 
Crisi energetica e sprechi: 
Il problema del fabbisogno energetico - non soddisfacibile come mesi fa - non può essere affrontato con 
una seria politica di austerity  (vedasi esperienza del 1973) e di risparmio generalizzato, combattendo 
ogni genere di spreco? Si pensi ad esempio al pendolarismo invece che al lavoro domiciliare 
generalizzato, agli autotreni che viaggiano vuoti sul percorso di ritorno e che quando sono carichi, 
trasportano un 40% di aria a caro prezzo, dato il criterio con cui si confezionano e si imballano 
allegramente i prodotti. Si consideri alla sfrenata produzione di rifiuti, gli allegri contratti di energia in 
fascia unica, contro la possibilità di ridurre i consumi negli orari di punta, che avrebbero consentito – e 
potrebbero consentire - per anni ed anni di abbassare le soglie massime di carico della rete elettrica 
nazionale. 
Una società che spreca, non è civile, nè evoluta.. 

        UFFICIO STAMPA DIRSTAT  

 

 

 


